
Superbia o umiltà 

Filippesi 3:3-12 

Introduzione: L’apostolo Paolo afferma che non si confida nella        carne. Cosa significa un’affermazione 
del genere? Certamente intendeva dire che non si appoggiava sulle sue qualità naturali pensando di essere 
dio di se stesso. Confidare nelle proprie risorse, secondo questo testo, significa essere superbi, essere 
orgogliosi. Paolo lo era stato, ma quando ha compreso che l’orgoglio lo stava portando contro Dio, anche se 
gli sembrava che stava facendo delle cose importanti per Dio e che ne avrebbe ricevuto anche premio. Si è 
reso conto di essere stato usato per distruggere attraverso la propria superbia. 

Chiunque coltiva la superbia sappi certamente che non può essere usato nella Chiesa da parte dello Spirito 
Santo perché è già usato dal diavolo. 

Paolo definisce tutti quegli elementi che sviluppano l’orgoglio (l’appartenenza ad una certa famiglia, ad una 
certa stirpe, avere determinate conoscenza ecc.) spazzatura. E’ consapevole che quello che fa la differenza 
è la dipendenza da Dio. 

 Forse c’è ancora molta superbia in noi, questa è una catena del diavolo e fa parte delle sue macchinazioni. 

 Modo pratico per riconoscere se questa ancora esiste nella nostra vita.  

a)        Ci sentiamo capaci di capire tutto da soli, perché ormai non siamo più bambini. 

Ci sono alcuni credenti  nati di nuovo, che amano Dio,  che credono nella Sua Parola, ma sono convinti 
che loro hanno le risorse per capire tutto da soli e quindi leggono e come capiscono pensano che sia 
giusto.  

Efes.4:11 Ed egli stesso ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti e altri 
come pastori e dottori,  

 12  per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero e per l'edificazione del corpo di Cristo,  

 13  finché giungiamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio a un uomo perfetto, 
alla misura della statura della pienezza di Cristo  

 14  affinché non siamo piú bambini sballottati e trasportati da ogni vento di dottrina, per la frode 
degli uomini, per la loro astuzia, mediante gli inganni dell'errore,    

  tali ma in realtà erano ignoranti delle lingue antiche, si basavano solo sulle traduzioni. 

Esempio dei figli maturi o adolescenti. 

L’umiltà ci porta ad aprirci con i più maturi e ad esporre ciò che abbiamo compreso, questo per non 
correre invano. Galati 2:2  Or vi salii per rivelazione ed esposi loro l'evangelo che io predico fra i gentili, 
ma lo esposi privatamente a coloro che godevano maggior credito, perché non corressi, o non avessi 
corso invano.   

b)        Ci sentiamo capaci di giudicare tutti  MATTEO 7:1  «Non giudicate, affinché non siate giudicati.  



Perché sarete giudicati secondo il giudizio col quale giudicate, e con la misura con cui misurate, sarà 
pure misurato a voi  

Giac.4:10-12 

Giudicare è una cosa molto difficile perché occorre conoscere tutti i fatti. 

Il vero giudizio non si può basare solo sull’apparenza ma su tutti i fatti Apoc.19:11 

Il giusto giudizio avviene quando sono esaminate anche le motivazioni e vengono esaminati anche i 
sentimenti. 

Per giudicare bene ci vuole la sapienza di Dio. Giacomo dice che Dio è pronto a darla liberamente 
senza rinfacciare. Salomone ha avuto bisogno di sapienza e l’ha ricevuta. 

Il giudizio senza sapienza è accusa. L’accusatore non cerca le prove per far emergere la verità ma per 
condannare. Stefano era uomo pieno di Spirito Santo e di sapienza. L’orgoglio alimenta la superbia, 
l’umiltà la sapienza. 

Giac.4:10  Umiliatevi davanti al Signore, ed egli vi innalzerà. 

  

La superbia è legata allo spirito d’indipendenza e di ribellione. Il diavolo lo è stato prima di tutti gli altri, 
voleva innalzarsi ma è stato abbassato. 1Pietro 5:5 Similmente voi, giovani, siate sottomessi agli 
anziani. Sí, sottomettetevi tutti gli uni agli altri e rivestitevi di umiltà, perché Dio resiste ai superbi, ma 
dà grazia agli umili.  6  Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché egli v'innalzi al tempo 
opportuno.  

conclusione 

Prov.15:33 Il timore dell'Eterno è un ammaestramento di sapienza, e prima della gloria c'è l'umiltà.  

Prov.18:12 Prima della rovina il cuore dell'uomo si innalza, ma prima della gloria viene l'umiltà.  

Prov.29:23 L'orgoglio dell'uomo lo porta in basso, ma chi è umile di spirito otterrà gloria.  

 Luca 14:11  Perché chiunque si innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà innalzato»   

  

 


